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ifbvveflimGnti per l'Africa fu-
Tono,,approvati anche al Senato, 
e lo ccfellatiama |tich^^^^r nie­
llate come alcuni dìstìoTfel!̂ i|l6nun^ 
ciati dai. singoli senatori assunsero 

spetto importante, anche per le 
risposte che prg^arono. 

iCosì furono felici C/leraente^Gorte 

responsabilità da q̂ uella deì,..snol 
préd^B^sóri, fece'comprèhdèi 
me ii Robìfant non oìeritasse nem­
meno risposta j concio nemmeno 
gliela #edè ,v i s t^he dà sé si era 
condannato in modo tanto espli-

• ^ ' , • , ' . J - - -•. ' , . - - - • 4 

cito, ben .considerato i senatori 
^ • • 

bon essere un branco di ingenui. 
Il Piè^intorii fu dei pari fólièe^i^ 
cordandogli la gra||^,re3ponsabi|Xtà 
per la politica illìferàte e insana 
tenuta in Grecia. 

e 'Garlò Cadorna • rilevando tante'' 
colpe Sella spedizióne africana. /; 

Il'discorso pèt-òciie, piUd'ognià1-
tiWliiteròssS, anche pér-cbè̂  in pŝ ?-
cedenza annunziato é goilfi^tg da 
qualche organino, fu. quello àMfe" 
Eoinistro Hobììant, discorso d'altra 
parfce^^Q cpp ansietà per le rive­
lazioni fatte, tanto pììi che il Manei-
iiì, suo predecessore, parlando alla 
Camera dei ^deputati, aveva di-
snostrato èòtbé laSblàndoiI potere' 
avesse lasciati buoni r^|pórli col-
rÀbissinìa. 

E bisogna riconoscerWbè Ro-
Mant non poteva esaere pìu - in­
felice nql primo comf,nel secondo 
èiscorsoV' Megìio aveM compreso 
€be feceva ben© af tacerei Infeli­
cissimo : uomo parlainentare non 

iĵ speî -stàre f̂iunto'̂ ^n^xaTré^ -̂
giata é^pn fece che darsi la zap 

Difatti Tel àiiabascl?itore prebsò 
la corto di Vienila, 

diede letturét di,:;una letteii^.4fj[, 
negvi^, ove dinotava chiaramente, 
la propria ostilità ,airitalìa,. rile-^ 
vandp innanzi tttto come egli non̂  
comprenda i doveri di un ex mini-

.^tm (coèa intesa dallo stesso Man-
Cini)' vietare^ là iptiblicazìorié di 
atti air ufficiò di ministro perti-

néMì e puntò'privata proprietà, 
l'amena con{essionq?^qi-,e^: 

sere statcLj;g?:̂ An£ â̂ oial ministeri 
dègù esteri, dimpstraojijs cosi dii 
BuUa comprendere della situazione 
parlamentare e dejl^ resppasabi-

Il Robilant che aveva già rile­
vata tutta la prdiIHa insil)i'éfÌ2a 
*— égli che sapeva deli,e ostilità e 
non si preparò a Hntuz2|i:le -^ 
egli che pensava bianco e sì i* ^ 
datt.ava a operare ,nejE*o -^ egli 
.ricoffi3ÌG)|i|Ìî i la ^regolarità di Geriè 
e quindi aùtofe vèrtì dfef dìiastn 
eli .Dopli —r, ,egli ebbe pqre^ |a 
pessima idea di dire alcune pa-; 
rolé di replica. Ma è pi-òpHÒ vero 
che,qv\^iyprnpLli non cqmpî end^ 
niente! Non gli bastavamo le le* 
zìòni avute per sorbirsi iV rèsto?' 

t a 4 i |quss ione^M-ic^ l Se­
nato ha pSfMI^flm^tif tefeìmen^ 
Vuoinó fatto, e dimostrato come 

in \t^fe f̂Ì̂ ?ì:ì̂ ?̂S!̂ # : PS"^^^ 
indiriz^zÒ; sarà tàhtp ài guadagnato 
in mèzzo a tante disgrazie cui ci 
ha a,V:VÌcinato un' imprudenza ìa 

. . • ^ • . I . ' 

e Pàu^tria, 0 p̂ìù Qsattameata alla 
Germania sola iS deci.doro. «̂ ,̂  

;̂,% A Berlino al dico che ttttìf le 
Patena?» eccetto la Russia, rioonosco-
rannp .il Principe.^,,! . ^ ' 

, La Russia^ i n ^ ^ ^ n z a dei fatti com-
pì,ut.v,.8i limiWftfà;;'-protestare. . 

/ , Teiegrafnno ĵ oi da Pietroburgo; 
^^l(H^;noti^i^JelV eiezione di Coburgo 
non riuscì imprevista. LB Russia noa 

itebbahcionerà la linea'4' condotta trac-
cfataei dopo la partenza di Battem-
berg. É̂ ssa non riconoscerà ta depisio^ 
:ne d^lla^Spjoranjf, considerandola il-
legala. D'altronde^i dice che la ©le­
zione npn può prenderai in seria epa-, 
isiderazìone neppure daÌÌei&Ure grandi 

tanza miiitare di talQ,pragattoi.t|i,,aa 
socia àtla ràccomandaziono di Rossi. 

luna.l6ttQrti..flff(!nsÌva dei ì^egaa all̂  
dirizzo dell'Italia, letiora che appaia 

• teneva :»! minÌBtèro. 
Cadorna Carlo spiegfi^lìfè U m> 

vop 4t^|ppletamsnt0 ,fflV0TQV9le,. «t̂ Q 
leaee J i y^ndetta^jo^ 

Ljii'zJT"" 

ir iosJii osserva chela prorpga dei 
Iftvòî i Clelia Camera tìmita la liberili 
d*aèpr6ZZ^#etìto del Senato.Suppone 

|gm .a ,. ^ ..msif-^^v •••' - ••'•••••- •' •• 
_.--^,-,--- .̂,_ .̂ ,.- _,.,—^^— ":cfiè'' lopo gìf^vVobiffionti",, Rit^..^ 
cheil Sepato Voli tali qu,ali ,tmti y^^deve mostrare al Negus e,an'Èb?Oì>à 
progeUi come vengono dalla Catnjiju^,) )ohe a Maaaaua ci siamo © vogliam^^ggi 
- , . j j TÌinanervi. Respìnge'le occupasioni dî  
tramutato in semplice nfficìoidi regi- coriquìstà e !*e occtìpàzibiii militari 
.,..,. xi^ >-„ ^_„_-. -.--<—*.. QQ^g principio di colonigsàzione. 

Prèffiiseè le òolonie fondate do;! 
•- L I _ -

Potenze, il Prìncipe^||sjndoJmR^ 
tato qojla ,Capa d'A-ustri|,. e questo^ 
caso essendo previsto nê  trattato dì 

I r»" ' " ' ! - -«Mas-. • ' .^tìiftitìJ^. 
f Berlino. 
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•*-^'•4fe ;... iV^'it^^^f Ĉ '̂ l̂ '̂  

ife- Tnaggiore c ^ ^ 
si jòssa supporr^. 

nza 
m^ uomini di stato 

Kcco le prime notìzie sulla nominĵ ^ 
\ delprineipe Féi'dìnando Coburgo-Qot-

ba à Principe di Bulgaria. 
i Reggehti e i ^Mirilttri gli direaèè-

ro un Itilegramma^di'felicitazioni. 
' Gli zankovisti rifugiatifitt Costanti­
nopoli, informarono il Governo che aò-
cetterebbero il Principe eletto ad il-
Inanimita dalla fefcriiìoja. ,.. 

Ecco il telegramma inviato^jL 
uicipe 4' Coburgo: , 

VI ' Monsignorey - " 
= i I deputati dpl^'gi'Qlide Sobr^nje,!^ 
'ilienetrati delle alte qualità che distia,* 
"giionòl* angusta persona di Vostra Al 
t6Z2tìf^ii^^lc(e'4el|i||vive sioip^tie di 

P I 

3ità ministeriale i*della seriettì»^^^^» W^^**'****^ '̂'̂ ^^ "̂*e:«i'à'vi han^^ 
, 11» fcMn *i#i« S^t'.;;ii^ipiSol6nnBm0nte,acclamato ad linamUi^ 

oen umcio, . « ^ . _ \. V4iiilÉI^teeduta pu l̂ica di oggi a^Prin. ; 
biasimò con frasi ibrti la pd iPp^aWulga r i a . 

..^ ..-...b. ... --'^^- " - rprélffl^indovi le nostre umili f̂ li-̂  ! 
voi! fer 
tàtia \à: 

j^aiiono formano^ sifflnchè Vostra Al-
te3?ft,jSÌ re(iì(*ìlgKpii:i prestA possibile 

è ìmpgripti .conversioni ^t 
de ;̂§|ìo air'ullima dis^cussione sui 
P M ^ i p e n t ì ferroviari; , - ^ 
^ La; prima è quella dell onor. Co-
lombojlfido rappresentante delle 
idee della Perseveranza li quale 
ilopo . j i avèr^ sei mesi or socio 
cdr]ciĵ ttjiitp ogni#^uaiunque spesa 
p,er'nppyi.lavori, si è iinprovvi-f, 

,̂ ai7i#Ate pentita» .ed',Ji^ecitato 
n^atto dì.coniriaiqne,/Qìcmara]ado 

che. sebbene ., fosse ecces'̂ ivo di 
aiTermare che i ̂ Lombardi, in fatto^ 
ài ferrovie, avevano il venere pi^-
iiOj purè era vero che ne avevano 

: E'̂ consiRuOiCche i nuovi lavori ; 
SI facessero nel Mezzogiorno!! Re-. 
scipiscenza che va notata e pe-

Ma la iconversione massima è /*̂ ?ŝ ps5r"r"'&" 
quella delFon. Federico Gabelli. 1 «^SliSfe... 
: L'on. Gabelli, IkmosO per le sue" 
leWèi-e, tìelle quali mWWe l'I-, 
talja/doveva finirò al Tronto ,,— 
che non si dovevano spendere de?; 
nari |jel Mezzogiorno in ferrovie 
percEiè.sarebbero riuscite passive 
-T- e ffie non ha naai nsparmiato 
à quelle Provincie certe garbatezze 
•^magnifico cambiamento di seg­
nai — ha perorato in favore dei,; 
lavori :ferroviarl>n,el ;Nl6zzogiorno,i 
ed é Wrivtóo fìi^ ̂ ^pregare .cìA 
è soàpendèssgf^b^^'fe^^ì iacé® 
serò*; le lìnee dell'Alta Italia, ma 
î pensasse solo alla Provincie 

méftfSbali!!! 
Ehu f qumtUYri'^utatus ah illoìt 

Còsi, il pubblico dice che il Senato 
tramutato in semplice uffìcìoidi fog 
etrb. Entìriiera i numerosi [if(fgé î} 
preseriiati e molti .,^i quali potevano 
essoro sottoposti prima al SanVtó, .Cri­
tica la distribuzione dei labori. Dfcè 
chb il Sanate deve approvare le l'é^gi 
dMatei^esse militare e fìnàìaiìaril, ma 
non pìù-

Crisiii ricorda la lunga crisi mìriì-
StyHdé; le •òa t f se -c l^ r^Wil IMn-
gdmbrò S^ m^xu Riksatifne ^leyir 
cende delle varie leKéi. La Ca^^era 
noii è prorogata, quindi è ingiusta^ 
l*BCciisa riioisìj si Ministero di consi­
derare il Senato un ufficio dì V^léiró, 
fraseche-n^niipfibbe atteso dìi Brib^ 
schi. Anche là Cambra votò affreita-
tamonté molte leg^i, "Rifiorda cooie î  
parlaménti esteri pioàedàno jiìtì sol*' 
lecHi di noi n%i MaVofì parlamenttó ; 
Il Ministero invoca il patriotti|m0#feV" 
Senato. Ricorda che la s^fssionl fi già 
troppo lunga,,e che i l^ in is tero in­
tende vicondwre al éiìstlltia miglior© 
delle sessioni brei^|; La Corona rimar 
r6bba;;i(rii>»'dita,ar asercii^re .lo 'àUef 

privati; ma .alte ragioni politiche mi;-
lìtàào' a' ifavòre aòiroccupijjpne di 
Mussaua. L'Italia volendo/essure ùria 
grande ptìtanzà e possedòreuri^ grah 
de marina, hâ  Hècesàuà di stazltìl 
m&ri'ttilKie e dè^é procurar|i$|t|'; ^as -
'aaua presentava 'tutti •M'-^-ftlllitÌ-''fff* 
cosaari. .JosÌ^^.|p|ìrarilrp^riflolo :.^M^. 
una gu'sVra 1à%fVica pairoBHè'^résW^^ 
In Europa nel cas^ di cpm,pli(ififórii_. 
Prenda atti» dmió dichiar^ioni d ^ 
governo sopra la suâ  ppUtica circo-
siinùa, che avrà rappòggiò del paese, i 

Me%%dcap(>y relatore, dice (ine dopo 
la lunga discussione, uaa piccola.parte 
% risevffita ,al'. relatore,. Spiegheifè:̂ .'!!!!; 
laglglia^del. voto ftvoifeypAe dsh*^^^^'? 
bGntValfl,'cb,,aj|j|arvando ì^ ..questioni 
d'incloie, generate, non .si occupò tì!bs 
deiia situazione <Ìi mi%o* Qualilìo"^ 
l'dqciJ^Eizjpne dì Massaua come poi 
iiba e'militare., Cri^de,che il,Glo^erno 

defarenzft ai .Senato, ncia ogni indugio 
neil^ ,dÌ8ew§sj,o'ne dèi progetti saVtìbbè 
un offesa'alla Coronai >;,;.,-. V 

Cadorna CaHo fa una,5^EÌserva cytG^ 
otm^diòtfifMtoWdér^mistro degli 
interni, egh additò la legjje dei pre­
fetti come' dì presentazione olDtiga^ 
toria,in prècètìéniza alla Caintìra. Citi 
l'art. 10 dello Statuto che designa 
tale obbligò solamente per le leggi fk" 

mento cui aovreM^^Sh'edere^ÌMfoudi 
adègiif^t). Giustmca sotto ogni punto 
dì vista la costituzione di an corpo 

' -

.-^•^ 
^ 
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tic^ africàna pet̂  firiire di cotifes ^. , , 
aare di essere s t a n a t o Ingenua ^ ^ ^ ^ ^ Z Ì ^ ' ^ Z ^ ^ ^ , 
•da accettarne la |:espo(i.samIita, > . ~ 

ihvìò è poscia disdisse Ja,m!sj. 
sìone Pozzolini, convinto che non 

-• ' Ir ' ' 

sarebbe usQ^tailibera dagli abbracr. 
ciamenti M negusPstanté la e-
spUcità ostilità di lui, 

lodò il generale Gene per quanto 
fece in Africa durante il : 1886, 
mentre fu pure in qpel tèmpo 
che occupò Wuà e Sabati, cosic-
che se sempre in quel tempo' sì' 
attenne, ,aJlQ istruzioni, quelle ì-
struzioni devono comprendere sin­
ché qyella occupazione compiuta 
in quel tempo, cosicché è dello 
stesso Robilant che diédò l'ordine 
per roccnpazione, 

confermò sempre che tutta éo^ 
nosceva la ostilità degli Àbìssìrii' 
e quindî ^è }:eo se î oii prese al­
cuna disposizione per preservarsi 
dai loro attacchi.' 

II n^inistro Bertolò Vuììe fu di-
j • -

gnitosamente spietato^ quando se-
jaraud9 nettamente la propria 

. b 

ì in Bulgaria, 3 .ccoiW^Sonapa,di^P 
popolo che ha la fède più salda che 
Volirà A l t » dedicherà la sua nobi­
le © preziosa vìitt alia sviluppo della 
libertà e della grandezza della nazio­
ne bulgarn. 

Firmatf) T0^icheff, 
, \ IlV« Daily Ne^Vf» ha da Pietro^ 

biucgo,; I ^circoli polititi credono ehtf 
îl: Principe di Coburgo sì re^^^à ,̂ ,̂-
bitp a Sofia. Egli pubblicherebbe uh 
tnatìifesto, annunziando ctìòyà ad oc-
ctìparo il posto àffidatogUj^éòUftiitò a 
tìtolo cpndi^ìonatONflncbò là sua eia,' 
zìone sia sanzionata dfk tutte le Po­
tènze, 

Si crede che là Turchia, l'Àuétris 
l*lK|f1llòrrai la GermShia ó rit^H 
daranno subitoHa loro adesione. 

-...'^^ Stambulofif conversando col cor-̂  
^TÌf̂ pondonta del etT'oiasa» a Tiruova, 
affermò che il Coburgo accetterà la 
noMiWà', e farà tutto il possìbile per 
otteher^e'la ramifica delle Potenze. 

Secondo il corrìspoudepte del rTìusj 
m('3 » da "Vienna, si qrede .>''p'ft» <^^Q 
la Tuj||J|ia, 1*Inghilterra e Wtalia ap-
proverMno la scelta fatta dalla So-
braiiju. La Russia e ìa Francia la ri« 
culleranno. Spetterebbe slla Germuniii 

jpì| Da che provenne quésto mtìttì.̂  
metfc di scena? Noi sappiamo ma ^ 
forse -un po' deve avervi ;C0Òtr|-
Ijuito quella certa tabella di r?if-
frònto fra i lavori eseguiti nel]SIoî 4i;̂  
e-^nèlfi eseguiti neV5«(lj che Ton. 
Be Zerbi assai àbilmente; ha, posto 
tìeliS sua relazion^i^ tìhe ^pròvò: 

^quahtò; di favori h^ilàWri i; sejt-
tèntfiònali contro i mendiòhali. 

E tìoi che setapre 'tanto facem­
mo risaltare quanto fossero in­
giuste* certe accuse cpAtj?o i me^* 
ridiòiaììy siario iietkìa luce sì in^ 
^̂ dnàinci a fare e*uobe siano co­
stretti a .confessare il, iV ĵp anr 
cjbe uomini, fincira rappreseptantii 
o;ppo t̂ì prìnpipil, .cgjjie Federigo 

l Gabelli. ' 

eFìM^bh può ihterprGtÌft«ft*J-
àrittìVàcòèhe6;l'artiàdlo%ÌtÌb'Statut0^. 
Spiega la natura della legge sui pré 

, fetti e di qiitìUa sili prestiti ai, Co-
munì. Dice che tiltte le leggi impor^ 
tanti, quéiiè per le spese relative ài 
bìlanciòjjyè^trano •Bilia categoria ^oà* 

^^tomplatr^:^uiI'art, ÌO (movimenti in' 
senso divèrso/. '' 

Cambraìj Digny prmd^ atto con 
sodtitìfàzioh'è delle.dichiarazioni del 

'l^ifiistro di voler seguire l'ottimo si-
, stema della Sessione annuale. -

Cfisni. dice che torna impossìbile al 
MinisSefè designar$)l,e:leggi indispen­
sabili. Prbpo^l|#che;gli;org|gri si riu; 
i^iscano coi ministri, ^er sceglierò i 
progetti necessari (piveappròò'aiioni/*^ 
Dichiara che la pr^limesessionìj'dhe 
il ministcoSptende «abbreviare, -sa-
rànnoj cpsì-gl vant^ggi^ .p^ì senatori 
et pei deputati. 11 Ministero senj^im-
pigliarsi neltMàterpretazione dell'air: 
^ É l f ^ dello Statuto préBenEè?à 4 
progetti che, per loro indole sènza 
contrasti, son tali.4,* essere, antipìp^: 

suoi impbr'tarttt^'Servigì /benissimo da 
.molti bfimh^i.^.t 

fiffl4.i^|WHgra di aver solle­
vato questa" otìle discussione, ; , 
-̂ BHàsèhi Q Dìgny ^réfiàonù atto delie 
dichiarazioni diikministro, 

I li,- "C V • - - - - - i l . 

8SÌ. ^Si'-auiura 
forte màggio-che ir Sitiitó^ dìl^ 

rahzsi al progetto. 
B^rtotè ViUle ringraziaWdorna'del 

suo appòggio. Rettifica poi 'ÒnM^o 
giudizio. ^^Ji^prrebbèrfedera trisr^||^ 
ipdta Mssaua^posiaìotìé marittima, ili, 
stazibne navale fortiScEtta. Maglia'tal . 
oasli, ì 20 miiioni non . bàatérehberti. 

Ringrazia il com|i6tenti8siqao ufucio 
cetìtrale 'dei óà'o ap(io'ggip/SÌ lusióg'-

^ che i Senato voterà il p'ro|ètto co 
una maggioranza non minore dì î ùeìì 

I
deila Camera. 

Si chiude la discussione generale; 
I Sî  approvanti'i diie arl^'senza di 

aìcussìoae. 
F ^ _ 

Veitiigonó poi approvati dopo dìsc#-
sione parecchi altri progetti all'ordip' 
dèi gìprn<?,#a Otti Me"** dalla rida* 
zione della tassa sulle'donazìoni fatte 
fidile Provincie a ai Oomuni per s c t f i 
di beoefieenzaf d'istir.uzipne e dMgiene, 
fr qaeUa\:i^h^ftopa^t;teLg!1 ^criMiir 
c'ali dell'esercito J„_4t!i^ marina >( 
concorrere al posto dì rìfficiaU d'or­
dine preifso l* àttìWniatrazìone dell 
S t è i ó . ; ••''"• : '"•• ' ' ' ' , ^ 7 '̂  • , ' • "7 , , 

: ::. Si. 'appròvr purp^;!»:' ' ^ S r o g a ' . ^ g 
4r^ttato dV corómeroió eoHa Spagna,'^! 
e il rendiconto generale delle amrai 
nistrazionì dello Stato dal 1883 al 18S6J 

, t e m i la sedut^^ail^re 6 p 20 
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Presidenza: Durando. 
l l ' r « v r ^ o d i M d o '^ 

Bossi 4v rileva'IMngiusiificato ab-
bMdóno db( progetto del pòrto di Lido 

'•a Venosiajchtì nelle condizioni attuali, 
equivale all'abbandono definitivo* * 

BHoschi fornisce schiarimenti ; die© 
ohe 1 Commissari venneco convocati 

' oggi. • , 
Brin dimostri» la notevolo ìmpor-

Si npi-ende: a discutere i provvedi­
menti ^̂ dr i?A*fr«> ^ 

"DI Robìiam riprende la parolft::K>er̂  
i num^rpsi Att i personali sQllejiati jia 
vari oratori, principalmente dal dotto 
discorso del senatore Pierantoni. Ren-r 
de omaggio ni nòbile seiitiraèntò che 
presiedette aUdlS«fcd i Pier«iiftìÒìlil̂  
Parò, non lo seguirà sul terreno dova 
egli .̂ î  pqlk0i tajfttopi^ che l'oratoraj 

'SdHì^tbda J^enteUba: -m 
:^ Oria buona notizia: il' sìg. Rtìssr 

'tìiovaniiij-agentp della Ì)itta Cirio» 
^che^u arrestato mesi fa appena me^ao 
.piede a Pontafel dalla gentjarmeria 
austriaca a condotto alle carceri di 
Klageìfurt, fu rimosso in libertà ^̂ ^ 
z^ néWinerio che gli V^nis3|,::ii*tt 

I processo. » : 

J i 

.rimette fino da ora'^al tardo giudisio 
della storia'. Bjjclma la qualifica di 
panslavista che gli si vorre|>kp â **̂ *' 
buire. Non è pentito del bloccò pa 
ctfico della Grecia e non lo nnìpiange. 

* 

4 * 

Pierciritom replica brevemente, de-; 

Scrivono dà Trento: 
Gli spettàcoli d'opera hai Tre^ 

sono quest'anno venuti al mondo sotto 
;una catliiva Bte|la, 

Dopo chea Rovereto la Polizìa face 
chiudere il teatro por dimòstraziortl 
polìtiche, (̂ 3sa invece dovette inter­
venire a Trento per far andar innanzi 
lo spettacolo. 

Si chiudeva colU Gioconda' \a eo-

"É 
"« 

plora la lettura htUx da Roblknt di Uta stagione d'opera, dalla di S. Vi 



IgiliÉ^gti'òno de]la cUtà, e chQjÌpor 
re appunto il 26, giugno.. -mmM-

~ llràpresario, sig. Fedbra, féW^n-
JintGnzion;|^;4i nòo voìjaiii 

^icaBtersi l ^ rego la coG ì BUOI dipau-

•^"^. i^!^--rc 

I^Pf 

-•? 

AiuliemQndo dubbio, oantaati, or-
chestrlfFmasBe corali e corpo ai bailo 
Si rìbslliìrono come un sol uomo, ri^ 
:fiu£aî doai di proseguire, e quRstò ri* 
Éuto veniva annunziato al pubblico 
con U'fiolita scappatoia che per ìm; 
preveduta circostanza era sospeso ,16 
spettacolo. 

it pubblico, abjjastanza numeroso, 
non volle lanciarsi mandare a ca^a a 
quel modOj e orgamiiiò' tal baccaog, 
indiavolato. , 

commissario di polizia intervenne. 
ÎMì(>̂.: tre quarti d*ora di bordelìo,.. 

lo.spettacolo ncommtjio © andò avantll 
zoppicando eino aUà Une, tra le sto­
nature del palcoscenico e le impre' 
cagioni della platea. 

li èb^etermin©, flotto gli au* 
|tspi|tPeUjt%PotÌ2ta, anche la stagiona 

leatraltì di Trento,, ove nemmeno gli 
i?;ai^ii8ti eorrisposoro all'aspoUatì^a. 

^ 

La ratifica è generalmente oonsi-
idariita certa. Però, indipendentemente 
dalìlziono francorussFfl'àdeàìono del 
SultanQ î̂ 4: a''̂ ^̂ '̂ ^ incerta. 

Il Sultano per nitrire la sua r#' 
eponsabilità, intenderebbe di convo­
care un grande Consigliò Nazionale, 
comprendente i ministri attuali, gli 
ex granvislii, \ miniBtfiistj^gli altti 
dignitari religiosi, qiide BóUòporre lo< 
ro la Convensione. Ciò può ritardare 
e non corapromoUero la éoluEìone.^ 

^ I iT i i iM i i i i i f i l i I ^ I f n i ì jiVUTiì I i i l h U tiWp T i l i ^ i r ì 'T I l iTitffn 

:ioi StaBlef leir Wmnn La 

* 

« » 

^''autorità governative austriache 
arino proibito allo Società di Canot-

' tierì dfeffriésto, Pirano, Parenzo, e 
dèlie àd^^: città deliMil-ria feooneor-
rore alle Kegate Inlernmxonali di Ve­
nezia. 

Si nojti anche una volta il contegno 
pieno dì delicati H^uaràl della no­
stra preziosa alleata verso di noi !,.. 

^s'av'i 

jonienzione ao 
per ^ • ^ . o 0 

òrta propose a Salisbury, chb 
|ói Sii p ropuo di dichiaraziop 

che ^odiUca l'artìcolo 5 ;4eÌla"GQKr 
vensione egiziana 

Ecco il sunto di questo progetto f 
I ' • 1 ' 

!. Se per uno dai casi previsti dal--
l ' an . 5 della Convenzione^ necessi­
tasse l'aggiornamento delio sgombero 

•••: 

m 

Lo spedizione del viaggiatore inglese 
Stanley non va troppo bene; egli si 
S*trovato di fronte a difaooUà gpàvi 
ed imprevedute, non ultima della ^Ualì 
la fame. Dalle contrade intere, che 
si^qredevano fertili» sono invece de­
serte. La mistìriareg^a da parecchi 
anni nei paesi che circondano Stan-
ley-Pool, tanto che il celebrò esplo­
ratore ha potuto a stento nutrir sé e 
i suoi compagni durante la traversata 
di quello regioni. Che cosa sarà mài 
quando arriverà nei paesi clif^Sì sa 
essere del tutto sprovvisti 1 

Ih una lettera giunta pochi giorni 
01; sono a Londra, Stsnl^^y, rj^coonta, 
non senza una certa amaffèza, gli o-
stl'óolì che gli hanno creato i missio-
ns*"» '"^mW ti«^li.eft'8sions Livingstone. 
Costoro si sono assolutamente ''ifìu|MÌi 
di cedere a Stanley un battoUo Ì%^ 
poro, che serve loro per le spedizioni 
nell'alto Congo. Stanley à ,§|alo sul' 
punto di f^r uso delle armC ma i 
niisgionari hanno ceduto di fronte alla 
pi^ospettiva dP^hna somma dì ceato 
lire mensili che" verrà loro pagata 
puntpaimente. 
i A ^ g n i modtìf lo Stanley è.deciso 
M affrontare, a vincere ogni ostaco­
lo; giova sperare che egli vi riesca, 
tanto per ìMnterasse della scienza, 
1|uantp, per la causa filantropica che 
|ò:guid^ in quellWhóapitì coàtr$dé. 

"̂  l 'W-'h'I—~>-N« ki 

è intaso che là pr,ésen2JurclelVQ tk-ùppó 
Inglesi in Egitto sar:̂  di semplice as-
sift^nza al'^Qoverno ottomano è non| 

_ _ J n a lesiono d|j..4iritti so-' 
Tranfoé^del prestigio del Sultano. 

^ Se nello avvenire, la Porta Io 
creBé'^necessarìo, dietro sua. proposta, 
la Convenzione sì modincherà. 

ÌÌ?Ì|^ inteso che se l'ésclusionei 
ffrairt. 5 fosse ritardata in seguito^: 

i; alla non adesione di una Potenza me-
diterranea, l'Inghiltarilli r non potrà 
perciò reclamare concesaioni ledenti 
i diritti sovrani del Siiitano, né l'in-
afirità della Turchia. 

La Porta insistette affinchè quésta, 
dichiàràzion fosse ins^^itta nella stes-
£!a Convenzione, ma essendo ciò im­
possibile, perchè la Convenzione ven­
ne àiggià ratificata dàlia regina Vit­
tòria, la dichiarazione sarà oggetìll, 
di unaj^aecpnda Convenzione.cho^.sarà 
firmata e ratificata come la,prima. 

La suddetta dichiarazione sarà sot­
toposta alla sanzione del Sultano^ 

S S T i ^ T ^ 
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La posizione —-Uinferno del pae­
se '—.Caffè e Alberghi — M' 
presa de 11^ Fonti -^ La pulizia 
— 1 forestieri. 
Tante volte avavo sentito decantare 

Recoaro, proclamarlo la,̂  giù ìmpor-
^rtante stazione minerale d*ìlalia, il più 

ridènte e grazioso paesello che insem--, 
masse Iriìostre Prealpi, eropnsomraa 
molto, forse troppo ben prevenuto in 
riguardo di .questo estivo soggiorno, 
ma, in verità, la mia aspettazione, al 
giungere quassù, fu di gran lunga su-
pinata. Natura ed arte, chf i i^ iB^: i 
caso si sono amî l̂î evolmente siesa la 

j i|»ano, han fatto 'dì Recoaro un veri) 
luogo incantato, un vero Eden; clima 
tem'peratissimo, delizioso, ridenti col­
line,, boschi e monti vestiti di un ver-
de superbo, di vegetazione rigogliosa, 
e ad ogni pie sospinto un fonte, un 
rivojiina cascatellai dappertutto bello, 

dappeOTtto verde quando, ne togti i 
nìvei ruscelli che, guìfSndo tra i 
prati smaltati di fiori, aoorescono la 
leggiadria, l'imponenza, la possanza di 
Quest'immensa natura. 

I l paes^, nella cui case e splendidi 
alberghi se non predomina uno stile, 
vrattrae irresistibilmente la stranez­
za delle costruzioni, quella certa ci­
vetterìa degli svariati colori, d pur 

Tre"magnifici caffè, àe'quali*terà' 
mente grandioso e addobbata con lusso 
il Casino (senza perciò disgradarne 
Hlffi/?oma) numorosi alberghi, tra ì 
"|uali Twitì^kirW* Europa, i tre Garo» 
'oUf il Centrale, il Cavallino, \& Città 

di Genova eoe. ecc. in paese, e il 
Giorgetti Vecchio e ÌVMÒVO col R, sta­
bilimento Bagni alle^Egf^nti (pei-Chà 
pur tfòppó sono regie) farebbero bella 
mostra anco in una capitalo. 

Sqn veramente lodovolì, ammirabili 
i saoriflcii cui si sobbarcano questi 
Buoni alpigiani, lavorando e spendon» 
do a larga mano, per accontentare le 
esigenze dei forestieri; ci. rimettpn 
del loro per scansisre i lagni, e marcò 
i loro sforzi Recoaro è oggi a buon 
papto, sempre fre^iientat^da un gran 
nuoiero di ctìrantì italiani^'straniari, 
che quassù trovano quiete, riposo e 

•salute. J, ' 
Quella che davvero non fa glMn t̂e-

reéiìì dol paese, Ò inveceTimpresa as-
suntrice delle R. Fonti, pensosa più 

/ di sé.cho d^aitru gente. Spilorcia fino 
a lesinare il centesimo'IBniva lutti i 

P^ppssibili e potanti mezzi della pubbli­
cità, lascmi ridenti passeggi che met« 

{Ètono alio R Fonti in' uno stato vera-
mente indecente, immersiiila; sera in 
p i buio che,si taglierebbe,» fette, 
tìrà3(i^I^a In i J ^ i ^ modi laspedizione 
delle acque, aprendo lo Stabìt, Bagni 
quando più Ì6 fa comodo, paga impie­
gati inetti al ' loro ufficio, 0 per lo 
meno ine?|i^ f*, in8ommlf| le cose a 
rovescio, avventatamente, con ta testa 
in un sacco. QuestA predica sarà stata 
fatta le mille volte a madama Itnpra< 
sa. i giornali, con a cai'po V'Adriatico 
hanno; sempre gridato forte, ma, che 
volete*? (j^ell'impresa è dura comegjÉ 
macigno, tira via in silenzio e scori-' 
tenta Recoaresi, forestieri e governo. 

Anche al sig. Sindaco raccomandò' 
la pulizìa stradale; ei vuol tanto poco, 
diavolòli^Non ai creda perciò che Re­
coaro non sia pulito, tutt 'altro; ma 
con un pò* dìbuona volontà,sì possono 
fare molta belle cose, « sarà tanto di 
guadagnato. • 

Il concorso dei passéggìeri va ogni 
dì più aumentando: oggi cha scrivo 
ci saranflRin mille persone 0 giù di 
li; e ne s^ERiij^i^c^ontinuamente, Peszi 
grossi non posso per anco notarvene;^ 
abbiamo però molti conti, marchesi^ 
baroni, commondatori, ufficiali\ supe­
riori e î jiii bel numero di graziosi vi-
sini. Si attendono parecchi: onorevoli 
ed altre notabilità, 8 gli albergatori 
uua quantità di curanti, t quali han 
creduto bene di assicurarsil*allnggìo. 
P ^ f i ì basti cosi; a t t e r o tryjreve. 

I ^ 

NEMO. 

opportuno di istituire unaAgenzia in 
ausato Comune.' '" .-'• ''^^^' 

Il respjDto dell'anno 1886 
soddotta Banca dimp4i^|i chiarame^j|e 
i risultati conaeguitr in brevissimo 
'tompo.^ii^r' ' ' • • ; . , " •" ' 

Ms&^&^H^m^ •— I liberali portano 
81 consigliere provinciale l*amico* Pa­
squale Antonìtìon, la cui mancanza al 
Coneiglìo^àJc^n^o lamentata e sentita. 
La Provincia di Vicenza ptjrò porta 
contro di lui un certo Schiavo di San-. 
drigo. Non dubitiamo della; vittoria^ 
del nostro valente amico, vera forza' 
di ogni assemblea ove si affida. 

Vem&ì^Mm. — Lo sciopero, dèllKì-
garaìe è continuato anche ieri. 

Le operaie desidgriino dì tornare 
tutta al lavoro, e#Vnvece, a quanto 
si afferma, la direzione vorrebbe o-
sciudorne alcune che ritiene promo-
trici dello sciòjjeVò. » 

C^rratim'^'ìS* Cllor 
^ ; i 8 luglio. 

neri iovinciale 
H a •el le© 

6 luglio. 
f-

FESTA 
&-:Ì.V'( 

-..-J 
ji=̂  

' iti 

3 corr. ebbe luògo ̂ ijisàg-
glo di gintistica dato da qufsìivSof 
cietà in unione a parecchi allievi delle 
Scuole elementari. Furono eseguiti, 
colla massima precisione, svariati è: 
sercizi, bìhe ordinati, complessi, r i ­
chiedenti amorevole studio, attività e 
non comune forza muscolare. 

Bravi, ginnasti] 
Procurate di tenere alto il decoro. 

j^i.{queata Soi^ietà 41}:<2uj vessillo sven^ 
tplòonorato nei Congressi dì Padova, 
Badìa e Gittadeiia; e ricordatevi sem­
pre ilî î ecchio adagio: mens sana in 
àorpóre sano. 

Alla festa assisteyaìiW; la Giunta 
-. : - C i - - a--- - ,•• . ' 1 • . . . .' ' ' • " . i f ' i i ., 

Municipale, la Pi;^BÌdenza della Socie­
tà, numeroso putibììco, e non mancava 
il sesso gentile. 

La Banda citta4ÌnblttpnA^oegÌflti 
4%rvalli, rallegrando co&ì l'animo di 
.^ginnasti e spettatori. 

LA PESA 
i ' - -

Per qua! motivo non s ' i s t i tu is^t 
Pesa pub^fia in Carrara S.Òiorgìii 
tanto proficua agHtóinteréssi località 
^Itra volta il; Municipio aveva presa 

j^ijaiCjiìnsiderazione la proposta in modo, 
che fu sollecito d'incaricare apposita. 
Oomnfìisatonp; ma in 8eg|iito a discra-

tpanzé svvofìule par la sòéUct del luogo^ 
.se Carrara 0 Pontemanco, finóra nulla 
' fu^fattòl-- -'•. • -m^ 

la ogni modo, sia nel 1° che T sito, 
si fficcia, 0 x" possibilmente—* ai fac­
cia prosto, perché dì refilamjìt^ ur̂ ;» 
genza, evitando con ciò il viagfìl noà 
indiffsrente dì £latt&gìia. 

Quindi,^»© alle gare; dove vi ha 
pubblica Milita, ogni attrito deve spa­
rire. Tale — e non diverso —• deve 
eseeré il retto pr^^edere 4ì ;tiitti gli 
onesti. Avviso alPegregìo Siudaco ed 
all'onor. Giunta. 

Ennio. 

m 

m 

• ; ^ # 

-.,1 

.;i^^iiior^ 

Fu pubblicato il « resoconlo econo* 
mico della CoEig|egaKÌone di Carità 
del C<^murie.di;a8ft^o^* Pe^ Iranno 
1884 presentato all'onorevole Deputa­
zione Provinciale il giorno 30 luglia 
1886 ed approvato il giorno 9 gen­
naio 1887. :» 

^ i ' 

"„ 

•si:-

§1 dluBeifitiiaaisa come ai recpl^nocerii 
ambulatori àìi*0^pitale;se sla'pérmesso 

3t-

.- 1 

• L m f v - •Tf*—T" 

>gg.i iiri iTiWBiiw^tfguttBM^atf* 

I v - i;l^-i]v' 

mwì 

- _ : ' - • - e 1-

àòMANZQ FEANCESE 
iiiÌLÌ-t:. 

•••:m' 

Yiii siete divertita ad ispirarmi un a-
more di cui non volete saperne. Io 

a. pronto a dar la vita ad un vostro 
cenno, è voi vi burlate dì mei Mavì 

^^ctivertite davvero in questi giuochi 
feroci? Sa poro avete creduto che io 
non mi vendicassi di codeste moaò 

,d! àgtire, vi siete terrìbilmente ingàQ, 

S'ITISI»®!©, — La Banca Popolare 
Cooperativa di Massa Superiore stimò 

Ha Pernumila 
• 7 Juglio, 

La Società Filarmoni&à 
Questa ggiMà 3|j|armonica ha dato 

domenica E corr. (a periodica com­
parsa bimensile, suonò vàri pezzi, fra 
gli altri la ^ Mezzanotte % che ebbe 
una perfetta esecuzione. 

Dico perfetta, ttìio riflesso che la? 
Società^ afl^pr'bamàte|ys4ÌJ!;$t^a 
un maestro dilettante. 

\ I , j 

Merita quindi plauso Tonpr.; Presi­
denza che fa dei suo meglio perchè 
la Società, abbia una esistenza dura­
tura ed eTffcace; il maestro che si afi 
ftìtica in ogni modo perehè i suoi al­
lievi Sì f^c^jano onore; i filarmonici 
parche danno prova del loro buon vo* 
lere, deiramore che hanno per IMsti-
tuzione, e della paterna &Jémoxi\e^^ 
vantàggio morale e materiale del 
paege. 

chièdere ipèo facto il pagamento, eà-
me avvahne i-altro giorno a uria éi-
gnorina che non aveva punto chiesto 
una vìsita speciale, anoheM perchè it 
male era :dì minima, entità. La si-
gnorina pagò, è J |»^i^l»Mi»i m« H 

fletto va annotato per regolale pro^* 
vedimenti relativi. 

•^g-jag "t^'ar^l®iì»lo,\—,.NQÌ-

, "^ 

X. y - • ^ -

• -. 

-^Jim 

— L'abbandono, il disonorai... Ahi 
Ge|:j^ana, io avevo sognato ben altro 
avvenire per voi. Ma tutto è finito,-
tutto è perduto. Che cosa ho faiti^ 
per essere ingannato a tal punto? 
Perchè rni avete data la speranza, 
quasi la certezza; di essere amato, 
per abbandonarmi .cosi presto T 

Egli tacque. 
Sperava che la fanciulla gli rispon? 

L I I 

desse, tentasse scolparsi e gli rìpe^ 
esse quello che avevagli detto tante 

volte, cioè che e^sa aveva bi 
che egli gli volesse bene. 

Ma Germana, irrittla dai rimpro-
"veri dì Joselin, tanto più crui^oli in 
quanto che egli aveva indovinato il 
vero, non disse parola. 

Allora Joselin nprese, animandosi î^ 
— Ah ! tacete ? Siete troppo franca 

per ìscusére il vostro tradimento, 0 
piuttosto non vi data pensiero del 

' ' . 

male che mi fate. E credete che tutto 
ciò passerà cpeì liscio senza rumore? 

Tacque ad un tratto,lestrinsefprte 
fprtola mano, e poi continuò con 

; voce sorda e vibrata: 
— Ah! come mi cònoscr male I.Ma 

^i miei non sonò che dubbi, non son 
sicuro, ho paura d'essere ingannato I 
Speravo che tó-^émentissi le mie ac-
cuso, speravo sentir cljre da te: <: Ma 
sbagli I La tuagelosia ti fa vedertor-
bido ; del duca di Rochebonne mene 
rido ; sono una fcincìulla onesta e se 
esito ad unirmi con te è solo perchè 
il matrimonio è ùha cosa troppo grave 

,e, bisogna pensarli • bene ». Speravo 
una parola di compassione, di scusa; 
ma nulla t 

E animandosi fino ad insultarla a-
trocemeute esclamò: , 

— Non i^^PHIi^a l Ma sei dun­
que senz^ cuòre ? totll dùnque per-

^duta? Ah! se lo supassi miserabile I.,. 
— Ebbene? E se tu lo sapessi? E 

al lora?. . . -" domandò Germana che 
X I 

rialzò la testa sotto quell'oltraggio 
immeritato e guardò iu faccia lo-
eelìn. 

; « 

Egli avvicinò il volto a quello della 
fanciulla e parlando basso rispose: 

— Non risponderei più di me: per 
deréi la testa, sarei cE p̂ace di tutto. 
Senti : da qui!fiici | ! ^ t i Ì t t ì h dormo, 
penfo*Sempre ;a te. Ti veggo con quel 
Rochebonne. Mi passano perla mente 
idee spaventose. Veggo tutto rosso. 
4!il che suppliziò^'^vo provando da 
ieri sera in poi IChe notte I Tu non 
puoi capire, tu che non amn Tu non 
sai che cSs'è la gelosia, quel tormento 
dì pensare che la boccaàaorata mor" 

•mora airorepchìo del rivale preferito 
quelle parole che ?ton .si vorrebbero 
senW© cjig.5 noi. Preferirei davvero 
vederti morta che in mano a quèF 
birbante, il quale ci disprezza e creda 
in fondo, facendoti la coirte, di ono-
rartì più che tu non meriti; Prefe­
rirei ucciderti, si, e non sopravvivere 

ift te uh solo minuto. Vedi bene: che* 
divento pazzo, ma è qplpa tua. Sono 
Stato due anni senza rivolgerti una 

•. I j I ^ ' 

parola; ti adoravo da lontano. Sei tn 
che mi hai incoraggialo. Sono i luoi^ 

^'sorrìsi che mi hanno dutu questa feb-
lìfé. Perchè sei mutata-così presto? 
^Tuttì m'invidiaWii, ed ora tutti ml̂  
dmidono. Erpj l felice Joseljo, il bel 

^iosalin. Ora non sono che un a 
zioso caduto, un pretenzioso trattato, 
come si meritava. Una fanciulla così 

'^bella, sposare un cassiere! Ma che 
cosa^sono tìiti'^t^punture della vanità 

^ 

è 

-, j 

% 

<évi. .iiffltffe 

dì fronte alle crudeli ferite del cuaii^ 
re? Ahi Germana, Germana, ero così 

\ ' -

felice ed ora sofi'ro tantoi 
• Tacqi^"' 

^i^l^iKsuo accento: si sentiva y 
zione così vera, e si violentò era il 
dolóre che l'opprimeva, e nella sua 
voce vibrava tanta passione, che la* 
frtnoiulla, commossa a quel tormento 
dì cui lei era cagione, volle mitigarlo 
come già voleva fire altra volta, e p i ^ | 
dallft||ùà bontà, quella divina bontà 
delle dorine che sanno sacrificarsi alla 
felicità degli altri. 

Giungevano sull'angolo di via dello 
Sguardo, che era completamente de­
serta. 

: Germana appoggiò le due .mani 
sul#^raccif^ì Josalia e gli domandò: 

— Mi amate dunque davvero? / 
Con un rapido moviménto Xoselln 

^à'^strinse fra le braccia. 
" - Se, vi amoI Più della vita, più 

di tutto, Germana I — egli rispose 
con voce tremante dì emozione. — 

Tullimo bollettino del Consoirzio'Na-
1 ' . • - ' • 

zionale la nostra offèrta figura coUd 
^éCfarte del Municìpio di Bovolenta„ia, 
L. 43 05 (civanzò'^di somme stanziate 
per la fasta dfìfo'•Statuto), Municipio 
di MassanzBgoL. 10 (per onorare la 
stessa festa) e Municipio di S.. Oìo|^. 
gio in Bosco L. 5 (per istessa ragio­
ne). In complèsso L. 58.05. . > • 

mo^^0. -~ Il nostro lìezlo che già 
pubblicò nel nostro giornale tanti 

scrìtti pubblicherà qùanlB' 
prima alcuni articoli àî Jlà Isérutione 
iti ItaHaj articoli che ai nòstri iéttóVi 
riusciranno senza diibbìo assaU^gra 
dlti.^ • - .-- • ' - : ' ' • -mmm 
- no l l e f t t l i i e ili Ba4Sl>i«ùIliira* 

—- Abbiamo sott'occhvo i fascicoli di 
• I \ ' 

giugno 6 luglio del e Bollettino mear 
Bile di Bachicultnra» che^fra le altra 

•• ' d • . ^ ^ ^ 

•T: 

m 

% %wr 

pt^-
• ; , # 7J 
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'?Vi amo tanto che non veggo che^v 
voi sola, e riconosco appena gli altri. 
Non siete per me la donna amata, 
siete là '̂Bola che esista. Dal giorno in 
cui mi avMf permesso di parlarvi, vi* 
siete impadronita di me,per sempre. 

>iNon ho che una volontà: ottÌ^|if^i. 
Bitomi fìho cosa bisogna fare; lo farò. 
Non è possìbile che i miei timori sìe-
no fendati ; ma ho tanta paura di 

• 

fcperdervi'I Voi siete per me più che 
; la ricchezza per cui l'avaro sospira, 
più che l'onore por l'ambizioso, \% 

.jglorìa per l'artista. Il mio pensiero 
'npn è ch^§^i voi, por voi sonWmieì 
,4|of etti, i miei sogni. Se ho promesso.,, 
8; me stWs'so di^ìàvorare con ardore è 
per Ottenere una posizione degna d^ 
voi. D(il signor Bouret si progredisce 
coma in un reggimento. Io mi vedala 

ìà gran capo della contabilità collo 
tìpendio da prefetto. Le parole mi 

mancano per dirvi tutta la ieticitll 
chtì avevo sognato di godere con voi-
E mi chiedete sa vi amo I Ma sì, mi!!@ 

L I 

volte più del cielo, di mia madre, di 
tutto insomma. Sento proprio che vi 
ucciderei se vi vedessi con Un altro. 

-. - I h . 

^ 

Parlava con tanta sincerità ch@ 
GerMtna ne fu commossa. 

Tuttavìa abbassò il capo, e disa^ 
— Riconducetemi a casts, è tardi. 
Tornarono per vie deserte, 0 sen^a 

far più parola-
Il braccio di Joselìn tremava sopra 

quella di Germana, ed il suo cuore 
bTtteva sì fcjrie che élla ne avrebbo 
potuto contare i battiti. 

Giunti alla porta: ^ ^ ^ j 
— Quando mi direto dì sì ? ^- esso 

le chiese. 
— Non lo so. , 
— Domenica? Accettale? Alta die»' 

ci*? Verrò a prèndervi qui. 

mi 

:i 

sm 1"̂  

1k 

f 

I •• 



.VS3 ose contiene la slòll^^^^HCaitìpa 
a bacològioft dei Ì 8 8 * ^ ^ diretto 

dagli esìmi prof. E. Quaiat e E. Verson. 

Oyta a.conosuerisa del pubbli-
fa iSo^Slt delle Guidovie ha 

• ! • •-

- --t 
H. 

! ^ t ì 

disposto p i c h e nella nòtte dal 10 ài-
' ' r i l c o r r . venga effettuato sutja linea 
,'l^adovaBagnolì wn treno Bpeciale in_ 
i|)arttìnza da S. Sofia alle ore 1130 
IJom. e dal Baasanello alle ^ - 4 1 con 
^arrivi a Cooseiye-(stazione) dopò la 
enoazariotta alle ore 12 44, a.Oftnselsjaà. 
^fernfiata) alle ora 12,49 e a Bagnoli 
lalle ore 1 08. 

NB. I biglietti di andata-ritorno 
distribuiti nei giorni 9 e 10 corr. sa-
ranno valevoli pel ritorno anche cbtì 

•€ótto;treno. • ' ""̂  '' . ^ ^ i 
. •Cii"''te©M©SlèÌ%B'r«i>r(||^4—.Fu di" 
già annunciato che il cav.-Mapco Pa 
3!ftra aveva legato millQ life a bene­
fìcio dei giardini d'Infunzia. -^ Èra 
òncoiso un errore giacché, invéce che 
^alla suddetta^jatituzione,quella somma 
3Ì doveva agi* Asili I|lf||^,tili. Peiò il 
cav.'lSÌÌZfe|-a GiuseppejTOÈ^l^le 1^ 

amara delusione il Co 
mitaio dei Giardini d'Infanzia ed̂  6» 
Urgi del proprio, anche a questi, lire 
ssniUe* 11 Comitato si sente ^ÌA,debito 
-di ringraiziaTe vivamente il càv. Giu­
seppe Da Zara pel nobile atto. 

/ì^fts stesso Comitato rende pub­
bliche grazie alia gentilissima fligno^i» 
fina Bice Ellero !a quale con squisita 
^cortesia e maestria rara, accompagnò 

I ' - • 

piatto; fo';t,Q ilnsaggio vocale del 
Ijambioi del Giardino, 

IS 
dallo zyramóHa.troTàsi oelle ìdentl 
cho'*Pav!s8ÌnÌ0 coindizioni, ék. tam* 
itti scriviamo, è tuttora in vlfe 

-•'' ' . . . 

Ieri cierlb 8C#F. muratore disoccupato 
d V i ^ ^ S , verso; lo ore 1 pom. rutò 
uii i^^Pfkbìto al portiera dalia Procura 
del Re presso il Tribunato, ma ac^ 
cortoseno il portiere lo^inaegul e l'ai-
irò gotto i^ia^li loprabito per rìnscif 

• r 

a fuggirò, ma venne sopraggiunto e 
invano^ientò difendersi con uri pie-
colo temperino. Arrestato fu mandato 
ai Paoloiti. 

..^l^fP»» mi eh- —̂  Scena di gelosia. 
/ i^i (con accento dramma||oò); 

— Ma tu mi spezzi il cuòre! 
Lui (freddamente); 
— Tanto meglio f Ti riuscirà più 

fucile la distribuzioneU 

II 
t|^Gennflsl il (jfuale cdhstatÓ*i&1fe lo 

jté sono di nessuna en-a^'i.é 

Ti'-Ei 
•.•.v';ìtej tità. : 

La stanzfltta d'ufflcio tlf- 'Oarréri 
r n • I 

ò piuttosto angusta e.sempj^jii^éntè 
arredata. ÀUa parte destra -M|^ se­
deva Jl dottore, una palla ha perfo^ 
rai^l 'ètagére; più f iti su, nel rhuro 
tìòiiììii palla; al igffitto, un buco 
oagiònkto da un proiettile.^ 

— 'Vytevato ammazzarlo i 
gli chiese il giudica Barde 

— Perchè? 
— Ero molto infelice. Gli 

arreri ? 

m 

i & m Jii' 

semre m u^ • 

@<ftlI&^Mo<e d e l l o m&^^ € I T I 1 O 
del 7 Luglio . 

IV a s c i t è s Maschi N. 4 - Fémmine 3^ 
ìMortlv-i— R>*ndi Antonio dì Giu­

seppe dì^^Wii 19, calzolaio, celibe —̂  
Ptfrbambini esposti — Tutti di Pa­
dova. 

" . f . 

-IJSfUJ. 1̂ n̂ ^ 

Spettacoli d'oggi - > z ' 

Teaftiro' Wssri^l,—. Opera-ballo.: 
Africanft -^ Ocf 9 pom. 

S. S u i i a . — Concerto dalle ore S 

l^H'at® b e l a l i . Wftjam .̂ 
equèstre angle americano L E 
ger --. pre 8 li2 pbm. 

^^•gx\ an­
davano male; gdarfàgno 50^lire ài 
mese, ho dogli impegni; ti Carrer 
mi fece delle osservazioni sul mio 
servizio. 

Si esamina il revolver, è lin* arma 
vecchia, di calibio medio; la rìco-

snosce. 
Al Galli la palla,: colpendo nelU 

palpebra inferioga doatra, ha porfa 
rato il globo oculare ed è entrata nal'^ 
corvailo, Si è quasi'subtto manifestatavi 
ia: paralisi dstyy,paHa opposta del lP 
ItìSta e il Galli :è stato colto dai ia-
nomeni convulsivi che accompagnano 
le Iasioni cerebrali* v 

ng.|wohe, v'ha un'àltriftjiy.entura 
ancora. La ifliogj^Jello sciagurato 
necroforo, all'annunVio della cata­
strofe, è stata presa: da un tremendo 
sconvolgimento nervoso. E^sa:e^stàta 
portatanaU'ospe'^ale e versa anche lei 
in.gravissimo stato. .;«£.* ; 

Si arriva :,persiflo a tomsroaalU sua ,; 

doganali. 
. - i t ^ i r u i . ^ ^ 

Vi ta , 7l- • . 

l-^L^r^i" 

Cir^o 
Rùe-

-^-.^--aAi^ii i j i jE. 

E'^àssodato che ir Gititi voleva ven* 
dicarsi per la multa di 5 lire che il 
Oarrori gli aveva infitta, per risar* 
ciré con questa somiina i compagni di 
lui che ne erano stati defraudati. 

. ' r - '—. 

^ T , ^ ' ' - ' 

' • ' 

« S r a n d e c€eM«^èMà a l l ' I 

C". 

ft.. 

•tó-'Mm^ì^s^t®* -7 Eicordiamo ai 
IjHon gustai di musica cKe domani 
{domenica) alle'.0)^0 2 pom. nella sala 
dell'Istituto Musicale in Via Schiavin 
^vrà'luogo uh: grandioso.concerto or-
^ìhéstctle tìhb pòip la scelta della mu­
gica e per la imponenza dei nume-
irosi auoòatori riuscirà ofl^^che còsa 
•-di straordmario.., • :.,™.... . 

Già pubblicammo e riportiamo il 
programma: 

IvMendelssohn — Otaverture Op, 21 
méì-:i'Spgfì•a.^4c!p^i**^• '^*«state,, ».. ,^l| 
• 2. Baethoven— • S i n t ó n ì a . i ^ P p ^ 

^88 (Pastora 
3. M o z a ^ ^ Mazurka turca istru: 

-saentata.^da"-E._,jPMcal, 
L'orchestra sarà, composta di N^.6Q 

-«eecutorì della città e del di fuqri.^ 
BirettorfftJberto prof. Bàndiiiii; 

Il viglietto d'ingresso pei non soci 
costa lire ire : il ricavato 
-dell' Istituzione. 

• n 

i ^ m o il pubblico ad approfit­
tarne, Web e perchl in ispecialità la i 
^sinfonia dW Beethoven è una cosa 
che CI dicono insuperabile, special­
mente ee eseguita come P udremo 
domani.^^^,. • ' - :' ^ .̂  •• '--,_ 

• I^er ".faaft'èoi -is?^lltLibro nero re-
sistra due arresti per^|urlp.feV 

C a d u t a d a u n a l b e r o * — 
^ersWtW^pre 11 e*mézza di ieri mat-
tìna la quattordicenne Scarabottolo 
Santa dì Antonie di Tramonte di 
Teoio, veniva trasportata al nostro Cl­
inico Ospitale per lo debite cure, per­
chè ìâ  mattina stessa era caduta ac-
4;identalmentc da un albero sovra il^'^ 

^1 I , I r 

qtì^le era intenta a raccogliere cilie­
gie nelle vicinanze della propria abl' 
tasione, rimanendo appesa ad un ra-
'^0 di detto albero, e così perforatasi 
i l disotto del braccio destro. La su 
ferita è gravissima, cosicché l'infet 
Mce trovasi in pericolo di vita. 

CssSfè Sasaftia S o l l a . T-.Program-
ma dm pezzi di musica che eseguirà 
la Banda Cittadina di Conselve do-
mani (domenica) al Caffè Ristoratore 
Stazione dal Tram a S. Sofia. 
1. Marcia militare — Baricelli. 
9. Cavatina fantastica per Cornetta 

— Bor(X — Casti. 
3. Vaitzer — Strauss. 
4. Sinfonia — HemwQ>^^^à^ — Ros­

sini, 
5. Maxurka —- JJw'mXxAio a Roma —• 

Ascolese. # 
6. Aria per Trombone ~ Oamma à% 
'"' Verpy — Donizetti. 

7. Martiia «- Elisa - r BiiriceUi. 
Esortiamo i cittadini ad accorrerò 

nunaerosi ad applaudire ì bravi ban-
' 1 , ± . 1 • 

ti' di Co risei v@. 

g^gadowa 9 Luglio, 

•- I 

W§A 
n pò di tutto 

MosBiiB, 9, ore,j$;??0: ant. I 
» i | . TH&ttna e il Diniio rilevano 
quale tessuto di contraddizioni sia 
stato il discorso di Robilant che 
biasimano severamente. 

_ gpreto di chiusura della 
sessione Si pubiicherà soltàgta ĵ§l 
cani giorni prima dell' apertura 
della^^veita per dar'e tempo: ai 
TèiatM di apparecchiare le rela­
zioni sulle nuove leggi, e special-
tEiente pel codice penale che.jarà 
subito posto all'ordine del '|torno 
assieme alla Riforma Comunale. 
^ ̂ Durante le vacanze UCrispi 

farà un'epurazione su vasta scala 
dei Prefetti. 

s=s La Camera dì Commercio di 
Milano fece vari studi sulle tariffe 

mmentasi che nessuna 
altra Camera dì Commercio abbia 
latti consìmili studi. *̂̂  

È certo che si tratta della 
iiomina del segretario degli Esteri, 

anche perchè devono incominciare 
pVesto le trattative pei trattati di 
commercio. Persìste la voce della 
nomfik del DIArpo, ma non c'è 
îyi}a .di positivo. ^^^^. 
' == Uà deputato di Èstt*fmâ  Si-

iPÌstra presenterà corredata da pa­
recchie firme al presidente della 

"Caj^^feiMListanza per F ìnter-
i;̂ tà:iiHrie deli ordine del giorno 

13^apriie 8(3 in cuì^IBnegava la 
cattura^a]llftJ|)i%^baro: r ; ^ , . 

a= Notizie sùUa^pIute di Gai-
roli ne constatano la.iesh'emà^te-
bolezza che lo accascia moral-

• L 

mente e fìsicameatè,-

m^^'^' '•f-i 

missione superiore delle fdProvi« g, mC; 
IBInimità^^qstile al; progetto di mobi 
litazipne causa !• iftsufficìanaa dft«4«r 
mina. 

Si_gede che il progettò IFaggSof 
h e r ^ P ^ _ • • " ' • • • , - • • . 

L'estrèma sinistra decise dì inter-
pellare il Govèrno sull^Doliticii geaé-^ 
rale. Rouvier accetta l a dìscuesiona' 
per: lunedi 
y !li«[»t9sdrife, 8 . •"• Si riprende tft di-
8eu8sion%,^^Ja terza lettura del 
dì ooorcirfone.' 
' Gladatone ìtìQhtQ vivamente fffìa gtè 

applausi dei, radicali e dei paraielHsiV 
per ì l r i g ^ t t ^ e l bili. , 
' Balfour replica; 

L'aula e i e tribune sono eomplele» 
— Camera dei Lordi.— Si approf»^ 

la relaziojnje.,sul.bìlì^f#il trasferij^ptt-
10 e la registrazione dalla.; pr<^rièlà 
fondiaria. . :",. '''"'"' 

Si l^apirige un emondamentò cbe^ 
sopprimeva 1* articolò :39, 1! qiisle a-
bolisce il diritto di primof^enìtura^: 

F. ZON, Direttóre respònsahiìe. 

\ 

' I 

,- L̂  jlÈ'y 

------

Con garesiì-
zia aglij io-

creduli dal pàgami3ntò d{>po la gt&a* 
ngionelPsktia i^adfcalmante m, da© 
od tl^^ìtnasairae 3 giorni ogni màlattfa. 
segr^ita di^is^o 0 dtìnna si%; pur r i -
tenrEta ineurabiìe ed la 20 oSDgiorai 
qunlsiasi stringimento ece. ecc. 

in IV. Pagina/. •w^ 

- " è v r ^ l ^ 

0̂  

mirB-0<iir'fa * ^ 4 i r J n > a 

tiunilHti iiunaaa ò p.UlU 
' > contanti L. 

Fine correntefc^#. * ; . » 
Fine-prossi t^ 1'. . ; » 
Genovei.̂ ig ,̂. "•. . . .'.,,. » " 
Banco ^Nòte '. ,. .•^tli^MI 
Marche . . . . . : . ; ; * » ' 
Bàrièhe Nazionali. . , » 
Banca NazV^Toscaiiai-i'^^ 
Credito Mobiliare. . . t 
Costruzióni Venete à . » 
Baiiche Venete . : i . » 
Cotpnìgjip Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 

uidovie 

'"̂  98,10ii| | 
9835; *̂  

78 25Ì 

1 
2203 

1002 
sodi 
356 
205 

24 3.4 

1^1 

265 

,r 

^•-.?j,y:^ 

(Nota gìornaheraj 
« Colui che con fatiche e con pa 

timenti, 0 anche solo _dopo molto a-
spettare, ha conseguitl^iin bene^ se 
vedo altri conseguire il medesimo con 
facilità e presto, in,^||||,i non perde 
nulla^di ciò che possieild, e nond»^ 
meno tal cosa è naturalmente odio­
sissima, perchè nell'immaginativa il 
bene ottenuto scema a dismisura se 
diventa comune a chi per ottenerlo 
ha spefio?̂ ò? penato poco 0 nulla. Per-^^ 
ciò l'operaio della parabola evange­
lica si duole come d'ingiuria fatta ^ 
eà, della mercede eguale alta sua, 
data a quelli che avevano lavorato 
.meno; e i frati di certi ordini minori 
hanno per usanza di trattare con o<ìn! ; 
sorta di acerbità i novizi, par timore*^ 
ohe non giungano agialWehte a quello 
stato ŝ l quale essi sono giunti con 
disagio. B 

l ••^mmmmr , (0^ Leo'pardi), 

. . !N, 

y 

iie^-;giorai tt'im, ^aliiaiiacco 
O .ìWAm'i^lì&^^^aható "—','Firenzuoia A-

giiòlo, fiorentino, letterato e 
, * ^ Ì Ò ; - n.' H 9 3 ' ^ ' S . Lorenzo.' 

Muore 4 0 JiUigftio ^^ ^^^.f^È 
Mnreri Lu i ' e i , s1wcf distinto. 
1648 — S. Felice. 

•^ife^ •sS-^-:i3i. 

aeifl il liicip 
1 -

: i^ : i : i 

LE REV01V||4|E NELNEOROrORO 
Ieri alle 3 li2 presentavasi all'Uf­

ficiò Medico Municipale il necroforo 
Galli Andrea. Entrato nello studio del 
doit. Gasare Carrori, estrasse un re-
Volvor e con qììesto gli aparava con­
tro a bruciapelo tre colpi. 

FortunatamotVte uno di quatti andò 
a vuoto, gli aliri due gli sfiorarono la 
coscia e l'anca. Ppscia il feritore ri­
volse l'arma contro dì sé, ferendosi 
con un cólpo alla tasta e precisamanlo 
all'occhio destro. Accorsero pronta­
mente sol luogo il Procuratore dal 
Re, il giudice Bardellorti, carabinieri 
e guardie dì P. S. 

Il dott. Carreri fu visfl t» Wf** 

— Venne compilata .una cu­
riosa statistica: quella dei viventi su­
periori ài 75 anni. 

Skpète quanti ce rio sono in Italia 
che sorpassano quella età cosi rispet­
tabile? Nientemeno che' 381,229, di 
cui 19 ;̂9D7 sono maschi e 183,232 
ftìmraiaè. La media ffenerale del re-, 
gno è che sopra 1000 abitanti tjold 
13 suparuno i 75 anni.Ji«r 

M»M&)s^io eli fi'QsSé®. — r Monvi­
so di Sa)uz7,o ha da Paesana eha du 
rante le biifere dei passati giorni, cer­
to Gaflihlj^fche attendeva al pascolo 
dsl suo g^^^|i%me, avendo voluto di 
sera rec^^^ iti CRrcft del bestiame 
stesso, mentre soffiava forte il vento 

^ c ^ d é v a pioggie e neve mori di f?i|ite 
fffa le gole di quei menti. 
:-." ^i& ràw§]3aé©ll©, •—• Anche a "Li-
- vorno, malgrado la circolare recen­

tissima deli'on. (frispi, ci"8onp:ancora 
molti eh a Rpn si peritano a portare 

' e fare uso della rivoltella. L'altra notte 
sispno udite delle revolverata in vi-
ciUnza del mercato. Un individuo è 

n \ 

Stato faritofin una gamba. 
"WSéiaasaa •d^^awssE'®. —.A Bre­

scia certo BeHeiìi Curio stava lavoran­
do sopra un ponte per la costruzione 
di un muro, quando, iaerduto l'equi­
librio, cadeva da quali' altezza sfracel­
landosi il capo sui lastrico. 

lis, -^ Mentre l'oh. Crispi ha 
preso provvedimenti rigorosi contro il 
porto della rivpltella di cui si f̂  abuao^ 
a Napoli a Madrid si protesta contro 
l'abuso della navaja, il terribile col­
tello catalano, dì cui vanno armati 
colà persino i gentìluÒmihi che non 
èWafP siibattano a sera, nel giardino 
del Retiro convertito in campo d'armi. 

Giorni sono alle porte di Madrid 
due mbnéìli quattordicenni diverbiaro-
no a proposito di una ragazzelta ohe 
ambedue amavano. Sfidatisi uno d' es­
si inferi al rivale tre colpi di navaja 

venire per cui morì dopo pochi 

l'-i 

; 

/Agenzia StefaniL^, 

1̂ 

Etlpriia^ S. '-~ La corte sapr&ma 
condannò Klein a 6 anni, e Greaert 
a 5 anni di lavori forzati. Erhart v^ 
De assolto. 

®43Bg^^sl^. S. ~~- Il Governo isti-
tuisce delle c'prti marzialitper repri-* 

e sevizie commesse negli ultimi 
giorni contro, 1 progressisti. 

L'elezione di Cobur^o produsse buo­
na impressione. 
. ©wtoHa.o,-:#*r^:#Monsignòr "Per-

sico, giunto lérsara, confarìisatam^ui^ 
coll'èWvQScovo Walsch, jprosso cui 
alloggerà durante il suo soggiorno 'a 
Dublino. ; •• 

ffiiossdra, 1f. --̂ gi|Oam0rft dei Co-
raiftìi — FergusBOn^^'icQ che la isirò 
zi|ni date a WolfflV lasciare Costan­
tinopoli questa settimana sono im­
mutata. La situazione f^'fnvariata da 
martedì. 

r a r l g i , 8 . — Bou.yìetiftfìrmò la 
y ^ J / , . - . r - . . . . ^•S.1-3Zr,|.-^ 

CoQ^Qii&stone dei biUncìa^.cho la Gona-

TEATRO VERDI 

d^oro per oggetti di Ghirargia 
tìstica, per denti a dentiere in 
ed altra CÌ1Ìi>o5Ìzioneì : 

i . 

« 

im m inum 

Bica Veneta i\ Depti fi-(Wi:Gflrrai 
SOOTETA' ANONIMA ' 

SEDE VENEZIA, SUCCURSALE 
Vedi IV. Pagina 

W®m^Mtk' 

CHIRURGO DI yimm 
agli Eretriitani in fianco ràrma 

Tto, BaUotpj N. 3248. , 
Specialista p6r*%ttaratur« dì 0e&ti« 

: Applica Ideassi e i®®ii^lere se ^ 
condo la nuova ÌQveu^|E@ m^nmok-. 
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Questo eccellente Liquore ottenuto dopo lunghe dìslillaz'oni è parfat-
tamaóta igienico tonico digastlvp. Hi proprietà eccitanti ed à dt costo 
assai infariora al vecchio\Gogfiac: si raccomanda atte persona c U e ^ | ^ 
Y,Qno intraprendere langhi viaggi, od asporsi a vicissitu lini atmosferiche. 

•'tjliito a'poco zucchero m mezzo bicchier d'acqua dà una bibita aròtn'a-
tica,'dissetante, di grato sapore, òttima nei giorni di gran oàrore ed^ii-
dispOnsabUìè*! chi attrivérsa e soggiorna in loiialità paludosa 0 mìasnaa-
tiche- Pai suo sapore di Caffè^^nò quindi "esser preso anche dopo iiS 
pranzo, surrogando la tazza di'Caffè od altri Liquori ed essendo anche 
più economico, inoltre può esser bevuto anche dopo cena perchè facilita 
Ifekdigestióhe, non irrita il sistema nervoso e percui uOp produce in -
sonnia. * .̂̂  

iV 

j " y ^ 

I - ' . - . --li 

' ^ . - - - • , ? j 

! w 

.5f' r e -rr 
» n ^ 

•<v,^. 

J'r'^:—5JI 

^^i^^Mm 
• X ' S - GUARIGME INFALLIBILI: e GAK̂INTITA 

PEI 
^ ^ 

A.X 
->^i^-:'-^ ^ 

• - h 

- - -,V 

Il valoroso patriota Marziano 
Ciotti, glorioso superstite dei Milla 
di Marsala, tBaggiore garibaldino, 
che strenuamente combattè a Di-
gione, decorato della medaglia al 
valot militare, cavaliere deirordine 
della Legione î 'onoî e, ai è suici­
dato ieri mìseraniéiile ailogandosi. 
Egli lascia ima povera ventava e 
cinque figli in misera condizione. 

Il dolorjft̂ per la, grave perdita 
del forte friulano sarà sentito da 
tWtti.i patrìottì, specialmente se a 
lui legati da amicizia e venera­
zione. M 

s^ws 

mediante rEorlsontylan SyllR rimedio nuo-
vÌs3Ìmo^ di meravigliosa a sicura efficacia. 

• S I VB2>E|3E1 F H i S S S O TUXTH! 1,1: F A J R M A O I H 
PMT domande airìngrosso scrivere àUa Farmacìa V a l c a m o n i o a de Inte^nd 

di G. INTROZZI di Milann, solo proprietario e preparatore deU'KeH^oa-
ty lon Zu ì ìn . 

F'sr essere certi d*averlo gehnino esìgere aopra ogni 
ftStuccio la seguente firma: 

. . ATTESTATI 

U vostro'eccelU'uto specìEìro pei caiii ó tolaìraeiite esaurito, vi preiro raan-
dsr-nena cinquanta flaconi. Posso dirvi intanto che riesco m;;i;nÌcameuto, 

DIsUìitaiiienta sa lu tandovi H . V.KVK ' -. 
Genova. SO Marso ÌSS3 Chimii;o Fatinacista 

-S^ffJ' Farma':ìsii Yalcamgnica & Inirozzi, 
.llymì^gi.JRcrisQntplonZimn&veT&meìiieftlÌc&^^^ 
sOfoI§efMaso;ch& tvoverà molto favore presso irpttfóblt̂ o Vìsalùtb^'-e 

, , r>zL - > . i 

JtoreHascaj ^^ Luglio iSSS. 

Tormentato orrendamente pe t ì^M CFLHI> ad im pìeio od f̂ ^̂ niirftn invano 
opnrnaez^o perlibururnxi da taniS'sPammo, ricorsi liUiniamentu a l loro i ' c r t 
sontl/lon DoM^soiì 4 piorni ebbi ìa soddisfazione di liberarmi ftflattudaogu: 
dolot^jt^ast^iiff^^ del tutto estirpato . ^ _ 

Tfifitòraìw^^ per QUftL^ebUo ai*ÌcniiosrenKa che devo A I.nro 
Sifrnori 0 (ler rtindt^re magg^iorniéme d ì pubblica ragioutì l a «omniA uUliia 
dtìVlCcìHsontì/^on- ( ionia mnssima stima •, J>fvotiss. 

S^Utoia^ Si QÌU&7Ì0 JSS^^ Conte ^ARi-0 Zoi^z,^ 
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iJev Anìico , 
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Guariscono mdìca ìmGintFl^^^^^l r incEnto, in dna od a! erttì^aiiltió t re giorni, le 
i i ìceH| l^ i^enero è le gonorree r.ecehti >j^^rp|j?tì'ljeti4i*"a^^^ o dónfta siano p o m rito 
%%i6 itìfiurabilì. ^ | i |%no aì^r^esì e d a t i - f ^ ^ P f f c ^ n t i . o iri^ntO;.giorni i Eestringimènii 
Uretrali i più ioveterati € Sjenga^uso <̂ i candelette, Ti;rncono iflp^si bianchi della donn£, 
segrpgiino l e areneìle, e tolgono',i bruciori uretrali a iccc^e mirabilraei^te dioreticì eA 
antTÌiòretioi. — L inie^iono è inoltre JUipnreggiaDil© pre^IrVativa ^Ijk^og"'' *̂ 1̂® con 
tsgiqso, ttunetido l'infaUi.bilità ^eH*aiìótie òolla faci l i^ ^oirpjr^nderite beli* usarla 
sft&iiì da mah crònici cbtì p ren4 | | aBno i 'Oonfttti unitanietìte ali* iniezione^ e c o ì o r o 
che ai curaiib appena il sjajia^ai ììi^anìftìsta giusta V'istruziorio, ottengono la guari-
giono in 24 Ore. Effetto consMalo da una eccésipnaleEOiotleZiono di olir© due ? îi!a 
aUestfili fra let tere ^iiirihgraziRmfenii dì fi;i0ma1iifi 

i ̂-^- . 
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uape 
preparato idei chmieo farmacista 

'. 

mìtivo colore, non è una, tirfcfci^nòn ung^J ifion !orda ,nW 
Ghìa lamel le o l à b iancher ia ; tion fa bisogno di lavare 

'^^.Buw uiiyuaui*!iua Kuj ouioi (lei caponi, come r iparatore nproduéfndo artiftciàii 
quella paftè d i 'mater ia doloninté cho cessa di formarsi osila loro organica eostìtuzion 
malat t ìa , per età avanzata %.per al tre ctìtìse eècexionali ; ridonando ai medesimi il \QX 

1 - j 

lì é ce firn 

Serve roirabilmonte a ridonare ai qopeliii bianchi Ì Ì M Drs 
I e - • « 

Bgraasarò t capelli né prima né dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 
-Ilo L^*ii i*'-^l^'?*'^^° ^i^ ^"!^' *ì®' capelli, come r iparatore riprodué^ndo artiaciàimenlé-' 

e pe r 

fz. -t 

rne'dicl di tut ta 
l 'Earopa centrale, a4tesi|4ti,vi^ibili^^m^ in Parffì Bouléflj;^4^|JJÌtìrtìt 33 od in Rom!a 

ifi Rat taaz i^^g^ò e mela in î (|iJ^p|;i presso^1' iiutc î̂ e p^qf^^^S., Coetanzi vja tMergel 
l ina B, 6 e ^ui>nt i lp^dal ìo stesso autore .agl̂ i jisicreduii xoì,pBg!iORento dopo la gua 
rVgiono conyijtratta'tivo da convònirsi, ^ ' ' ' ' ' • 

Prezzo deirmiezioDé t . S/coW iftfngà ft \\ie.0^%&. Prezzo dei eon-
, ^ t i a t t i a ì l ^ i t o m e c o anche il^j^iù ^delicfe^fti chi roh ama l 'uso della iniezione, 
scatoia da 50, lire 3 , ^ ® . —̂  Tut to con^deitiiglìata istruzione. .. 

Si trovano nella maggior par te delle fa imacie 'e àrogherio. Si domandi, a scanso 
di equivoci, I* iniezione 0 confetti Cpst8n2i,rJfìu!and6r<'cJ9a?nefìlóèì^la boccetta che 
la PCiatela.|^PD^^unUe di « n * e t i c ) y W W t ^ ^ con la .filini autografa in nero del l ' in-

G priEpi 
forza © 

ììw, 

^Uìvo,n6Ì'Oi ^ s t a g n o , biondo, ecp,,Jmpedi0c6 la caduta, promuove la crescUa e IA. 
dona ai capolls il lucido e la Bftorbidezza della gioventù. 

Distrugge Inoltre Io pellicoie e guarisce le malattie cutanee della testa senza r'écai*^-
lincotoodo e tóerit#i#ie8Ber0 prefenlo ad eghi ùUro preparato che trovasi in commercio^ 

t " ! ' * ^ ® - i - i r " ^ «^^''«cìa, come per \ vantaggi che presenta nella sua. ap.p)ìcazione e per Is. 
economia della Gji^aa, prezzo della bottigiiH ;p<^n,-istruzione L. 3 . 

ve^plore. .—f"'ln'l*ad®wia presso .la farmacia.-CsimaaBM'®, W i a B. €li32iia§3iàé©f che ne 
Bpcd'sirne nel repnp n^d ian ta tiiimontp^di .cpni. (SO/̂ p̂ er pacco .poHtale. 

M 

; ' i ' 

I . 

i : h * I ale Inter te nevmnio KJ. 
: i i^-M' --'sf»>^^^>^!.f,..-."Al^^i,^:^^s^!rfiii^ 
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Monisti eaìdo azioni vecchie 
anca Nazionale Conto disponi 

fellemi 4|iiCa«P"i?'P portafoglio. 
SJEffetti inXoffierenza . . . . . 
;^iCr^dHìiìnsolTeretiza dagli eeen^izi pNctìdèiriti 
^ | S 6 w n z Ì ó « S su pê )(Ì'â d̂̂ ^ . . 

"è. '• »• .. ;>.P;?a-CÌ-'. . 

lOi-Yalon .toersi . . . ,. . . • • 
iìJEffetti pubblio e valori induatriilì 
Ì2jPan|cÌpa2ioni diverse , , . . . 

.43|Cont| corirenti garantiti^ . . . . 
léteiuiche ó Corrispondenti diversi . 
^5ÌBeni stabili . . . » . • - • 
leiMobiUo , . , . . . . . . . 

i7ÌDepoéitì lìberi a custodia . . . . 
Ì 8 Ì ,̂ s.|L a garanzia operasioni diversa 
}9i "M"- dm funaionan a cauzione 

2,375.--:' 
'26,026.83 
,589,303 55 

9,314,21 S.13'3 
82,33tf63' 
26,179 84 

» • " 340,452.08 
y^^ 540,843.07 

999,390.95 
122;9ì4.16 

5,122,809|2 
440,000» 
76,783 55 

2,Ì22,9t?59 
300 00O.~* 

1 J ' 

3i 

/ • • -

4 '"• M 

. .•l'H 

' I 

» , 

SOlDebitori in Conto Titoli 
• ^ 

Spese g iàgge dal c d r x ^ U .egeroì^io « 

1 -

1,776,034,40 

577,250.55^ 
3,498,644.-^, 

M ' i 

i ' 

t . 20,125,87?.. 

9,372.441.29 
119,123.36' 

s-.i-'^^i^W--;^--»'--! 

L. 29,617,^ ̂
^ • ^ ^ ^ ^ ^ 

- i I 

if-r 
- ^ C . Il r » ^ ^ - — 

iiGapitaìe Sociale . . . ,. • - • ' • • 
giFondo di riserva . • . • . . . . . . 
slCreditoriinC^C. fruttifero a tassi diversi 
^Creditori in Conto Corr,dÌ8ponìV,ilQ,^eoa'ini 

6|8anch© e Corrispondenti divéròi . . . , 
^jEffetti a pagare. . . . . • • ,• • 
glChèques . . . . • • * • • • • > 
dVagiia in Circolazione Stab.*" Meix/ 

4òl Azionisti Cedole in corso ed arretrate. 
m ' '. ' ' -

, ^ l n e p o s i U i i t i diverbi . •, . . 
^ i C o p t o Titoli presso Terzi 

" ̂ M'^i 

» 12^037,593-35 
» 13 554 07 
» 38,880 34 
> 3,246,067.88 

164,09087 
12, t8&.-
7.279 70 

14,14511 

L. 4,0Q0,0pO.rT-
«2^6,965.35 

i l : 

I - I 

'̂  

i3 | t J tHi ; | |yrdì del corre/ite esepcizio 
;44JEisconto dei precedente esercizio 

5,873.797,2 
3,498,644,-

"166,575 79 
97,65990 

» • . 

','ia •--J^^.". 

Totale 

L. 15,533,800 32 

> 9,372,441.29 

# , • 

.ti -

464,235.69 
..^f^jn^.^SKi.,..: .,V 

t . 99,617,442.65 

e 
' L ' ^ . 

.' n^i^ 

I Sindaci 
F . EOSEWTHA.L. 
À.PAEEÌSZO. 

X i Banca riceve denaro in conto 
^rie(ìte,corrÌBpondendo l*inieresse del 
» àfi> OiO 'n Conto dÌB|)ori. con facoltà 

ai correntisti di prelevare pino 
a L. 6000 a irlljff, e per «ornine 
superiori con tre giorni di pre­
avviso, 

010 per sommcì ^Jrìcokte da quat­
tro a deci mesi. 

H ifi Oi0 per eomme i^incolate oltre 
I dieci sassi. 

^eii miemn mm aatÉi. da ritenute 
e capiCaUazsbìli semestralmente. 

Sc(r.?a fffetti cambiari a due 
firi&ie fino ai!» scadenza di sei mesi. 

il Premmè 
GIACOMO E I G Q O 

- -̂  -

I l Dir§Uore 
A. 

Il Capo Contabile 
A. FACCANONI 

F a antieipa^iioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valBlì industriali è' 
sopra Merci. 

Bìceve valori in seinplice eustodia. 
EJiascia let tere di credito per Titti-

Uà e per l 'Es tero . 
é^Thcaricfi dell* incasso e p a g a m e n e 

di c amb i ip © coupone in Italia ed al-
1* Estero. 

SMncarica per conto terzi de l l ' ac ­
quieto ^ v e n d i t a di fondi pubblici . 

"" servizio di caesa gratis fii 
correntisti. 

Agenzia generale della Gresham 
Cotnpragnia fi'AnsicurKZioni RUUSÌ vita. 

Vi_+,4^ T.." P^H' i - r H . . ^ ^ 

| . : 

- -S - ' l 

' H I 

^ - . • -

>..P^ K̂  ^ ^ S ^ ? a» muaiacthi bianchi il pnmiuvo colore, bionde;^ «Mtagno e nero. 
perfetto. Non macchia la peite, hu profumo aggradevole/innocuo aìùrsMuteTOura circa ^ ' 
mesi. Costa L . ,S . •. • ' • - ^ 

V ^ i l S ' lÌD||IJia CJKE-SÌSVB * « I € à m m p e r l n g e r e istantaneamente e perfetta 
T ^ ì l ^ f . '^ ̂ ^'^^ ̂ J r f » P « ' l ^ :P'-«2^o L. ^ . ̂  Si vendon^ipiBresoìa dal preparatore3 
A. UKAbbl, trovansi m dè^s^to nelle principali Agenzie, Farmacie e ì?*rcfumerie del Keano-. 
S I Bpediséotìò per tuUj Italia franchi di porto con aumGr.to di Geftt. ^ è . "^' • 

Deposito in W&m%fmi ^ . ^è^on (Parrucch. prof. ¥ i a S . Lorenzo 1090 — I. F&gqiM 
parrucch. Mpf. Pi.pza C îvour -r i^^^Ma^nw:.fe^ parrùcc.prof.Piazza Unità dUtaliai-^ 

areUt Wpoleone parrucch, .prof, dietro 1* Università. 
4 
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ACQUA -tERRUGINOSA 

• "- -

•^.^ 

UNICA PER LA CURA A 
• 1 • 

f 

i - i 

Medaglia alle Esposizioni d^ilano. Francoforte sira, TrMuie, ì^i^za, 
Torino e AcmiMma Ntìzìondk di ParM '" ; 

J l sig. Beilot^ri di Verona iirese in afiatto da l lpomu^e d i ^ l ^ ^ yna l ' an te alla qtjale^ 
ti 6overno ,^ |L |a rànzià dèi pubblico, icfjposé i l npiiòe di Fonianino di Peio per dis t jn ' \ 
guerla dalla FìBom^ta,.fiaBSi©a IPsm^^j d i ffela ^ové da decoìVvi sono gli St^binmentì , 
jdi cura, ,6,8c'có!rrobo p)igliaia di per-^ona. •-•^i 

•11 >Be|!p^|H^non.:Ay^ndb^rWcio della^W& Àcluk per >la siittriferiàrità ejiffrendola' 
c ^ ^ ^ o verTO*K)èf^n^iò.di , |M| iMre sulle etichette djelle, bottiglie ê sui rtampatj 
quello di ;i7ntCj^ Vera Fords di Peto conservando, per la Ipgaluà, «uUa capsula il .nom ê 

•V 

r*-

é -

i-' 

I x'onmMiwo in p^a;̂ »ttere microscopico onde non sia vedoto. Con questo cìimbifiswenio 
ì fipQi-depositali si permettono dì venderla per Acqua de t l ' j l l I f l cÀr ' ' -- — •-W^É^i'^ - d t ' V e i ó 

. ì ?o lo ed esigere î he ogni bottiglia abbia e^Uhetta e capsula cqn,,sopra A n t i c a 
ile-I^eiss • liâ BPgfe© ' " i-. 

^ i f 
"^ La Direzione C. BOEGHETTI. 

• • . I -
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^iis^mi^ 
x . k . 

Il^t^-- • 

V 

n ¥A--

%?^ A l i » ^ ^ 
IQDBKO Si PERRO IRAI.màBILB • ^^, 

-fi:--

Si 

(HEW'TORK ^pprovats dall'Accademia 
di Mddidtìii di Piìrigh 

AifQttate dal farmìariP 
uffìci&ia trancine. 

Àviorizzate I^BÌ OonaiÉlio 
i B53 medico :Jif>ÌQtrppur£o. ,•* a e s 

Pàrtécfpan(JódoUeFopriqta,dell'̂ «»aio,e 
dei -Bes-rof. qnedti l'iUalc cnnvenftonò spe-
.cigliiionte.^^llp malattie cosi moUipilclche 
so'iio la conseguenza dei gerrhc scrofoloso 
[tumori, inffcrghi, -mori fmm, ecc.), ina-
aaUle.coiitl-0 lo quaili spmplicU'ei'mginosi 
. sono Inumcaci; nella Clorosi (coloH pal-
4iai}«leucorrea (/?Mori MaiicM], Ame-

ariaij ajfiìldo coat'.tua^jonalo, ecc. Infine 
' ;esse OfffOQO. a,t aiediql nft agente terapeu-
I tipo dqi più orierî lci pbr ÌsUmolàì';0'l'ofga-

niamo e raodlpcaro le costituzioiU Unta.-
tichc,deboUo:amevo|tte: . ;. 
-N. B.f:#1^1oaurb dt ferro impuro p altc-

' rato è ti]a!i:oedÌcamento infedele, irritante. 
' Come prova di; purezza ©;autentlcitÈi! delle 
' vero Tllioìe a.i Blanoard, esigere li; 
•'nostro sigillo Jd'argeiito 

reattivo, Ja, nostra'tlrinfi 
. qui aliato e 11 bollo del-
éXUniòn dés Fabncdnts. 

'• Farmncisia a Parigi, ruB Bommi'ts, 40. ^ 
LE CONTBAFTÀZlÓNr 

=^mt:Ai 
I 1 

É.l 

.?-n 

• I 

-:' 

:M 

Nuovo ed éoceilerite pi-eparàto perf 
prpourarsi un bagrno delizioso ed igfienlco 
od ùn'acciua di toeletta eccellente. Adisce 
oulìa poUe roridùndola bianca e •ffSìlutat^j 
E 1111 rinfroacativo per eccellenza. 

Trovasi presso tutti i Farmaciatl, Ne-
ffOKll di Coloniali e principali Proiuroleri. 

#J 

-^ 

i f 

Dichiaro io Bottoscritff d|4ftyer,^,,e8primentatp p l e s a m e n t e ' c o m e fiella-privata mi8|,, 
|>fatica, cosi noU'VÒpt^edale diviltì'Generi^;le, di ì^enèftia» tanto nella divisioup gnedica fem*̂  
minile che u^ll ' ìnfanti la ' / 

' • • • • • i * ' * t o i l f i & • i i i n è t à l e d f *•-•.-.:• 
- • * . . . - ' é::A. 

I h 

a 
con Va^^ggio veramente grandissimo ih tut t i quei casi in cui sono indicate le prepa-
^-^^iopii flcfiJ^n.e e ferruginose. Nelle dispepsie é base anemica o di-esaarìmento nervoso 
.noU'e affezioni'catarrali lente nelT intestino, nMle'lilorosi, RpUe cacheÉìlrpalustr i , .nel lo 
anemie cona^gulnti a ireumatisnid, a iurbt*inywtb delle funzioni gastro-enteriche ed epa­
t iche , f u F m o - i e i t l i ' e ó quas i fiem'fr#efflc»'ci6si e ben tolltìrato. La relativa loro rio-
c^è^É^W M Ì O , è ìa gT»nàe loro alcalinità (masBÌme per sali di calco) apiega Ja grande 
loro efÉtiacfa, là perfetta toile^Èiìiza ad oRse a c q u e ' a n c M da, parte di BtoniRChì :ed inte­
stini dolicatì ed ir r i tabi l i ; Ifs gronde abbondanza d 'ai j i^pJalrbBticW^ 
diurelióà, là facile loro dìgiribilità, e come si nìanlengono ìunghìssimft tetopo inulterute: 

Dbtt, C&'v,'W,^^n. IMVIf Medico Prim&rio 
Docente nello Spedale Civile General© di Vuntìzia, 

Rivolgersi alla ditta cfìncos3ion,aria in f i l a n o A . MisBuiiottl « C via della Sala, 1<̂  
^ Roma» via di Pietra , 91 — Napoli, Palazzo Municipale. 

In ra«! i5^k presep Pianeri e MaurOf Cornelio e Zimetti, 2 
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